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A Torino nel 2019 nasce The Phair, 
sintesi di Photography e Fair; l’ambi-
zione è di promuovere e contribuire a 
una più diffusa consapevolezza del va-
lore dell’arte fotografica.
The Phair è un evento annuale che si 
rivolge alle più prestigiose gallerie eu-
ropee d’arte contemporanea e di foto-
grafia che per l’occasione presentano 
progetti artistici legati all’immagine 
realizzati con materiale fotografico o 
video.

Una manifestazione di dimensioni 
contenute per garantire un’elevata 
qualità della proposta espositiva e una 
fruizione delle opere curata, intima ed 
elegante. La selezione delle proposte 
artistiche delle gallerie coinvolte è af-
fidata a un Comitato composto da pro-
fessionisti di diversi settori del mondo 
dell’arte così da garantire una pro-
spettiva completa nella valutazione 
dei progetti.

Tallulah Studio Art

The Phair, a synthesis of Photography 
and Fair, began in 2019 in Turin with 
the ambition to promote and contri-
bute to a greater awareness of the va-
lue of photographic art. An annual 
event, The Phair presents photogra-
phic and video works from the most 
prestigious European contemporary 
art and photography galleries in the 
world.

As The Phair is a small and intimate 
event, the curatorial committee select 
only the best exhibition proposals 
from galleries, ensuring that the expe-
rience for both professionals and col-
lectors is of the highest level of photo-
graphic art on offer.





Spazi espositivi uguali per tutti assi-
curano un allestimento su misura, più 
simile a una serie di mostre, innovan-
do la tradizionale struttura fieristica e 
suggerendo nuove modalità di com-
prensione e analisi delle opere in mo-
stra.

As every exhibitor space is the same 
size, this reverses the traditional fair 
structure and ensures that every pro-
ject is able to engage with visitors on 
an equal footing.





For the last three years, The Phair has 
found its ideal home at the OGR, Of-
ficine Grandi Riparazioni di Torino.

The majestic industrial complex, whi-
ch opened in 1895, has been redevelo-
ped since 2017 and returned to the 
city as a workshop of ideas, innovation 

and creativity. The fair takes place in 
the Sala Fucine of the OGR CULT area, 
nine thousand square metres where 
visual and performing arts meet and 
where exhibitions, performances, con-
certs, theatre and dance shows are 
hosted.

The Phair ha trovato da tre anni la sua 
sede ideale alle OGR, Officine Grandi 
Riparazioni di Torino.

Il maestoso complesso industriale che 
aprì nel 1895, dal 2017 è stato riquali-
ficato e restituito alla città come offi-
cina di idee, innovazione e creatività. 

La fiera si svolge nella Sala Fucine 
dell’area OGR CULT, novemila metri 
quadri in cui arti visive e performative 
si incontrano e dove vengono ospitate 
mostre, performance, concerti, spet-
tacoli teatrali e danza.



Photo & Co



One of the goals of The Phair is to pre-
sent existing art collectors and new 
enthusiasts with rewarding and exci-
ting photographic art works that are 
well positioned within the overall art 
market.

As photography is a visual language 
understood and appreciated by a 
variety of audiences, The Phair hopes 
to leverage this access and offer a 
platform of unrivalled photographic 
works that everyone can engage with 
and enjoy.

The Phair ha tra i suoi obiettivi quello 
di offrire un progetto di qualità ed ec-
cellenza a un pubblico di appassionati, 
riavvicinare al mercato dell’arte con-
temporanea anche quel pubblico che 
negli ultimi anni ha ridotto la quantità 
e il valore degli acquisti in arte e rag-
giungere una nuova generazione di 

collezionisti attraverso opere fotogra-
fiche.

La fotografia è infatti un linguaggio in 
grado di attrarre pubblici diversi gra-
zie alla sua leggibilità più comprensi-
bile e immediata.



Visite guidate, incontri, talk e lectures 
arricchiscono il programma culturale 
della fiera, che, insieme alle numerose 
iniziative collaterali in città, permetto-
no di attrarre pubblico di appassionati 
anche dall’estero.

The Phair propone inoltre un pro-
gramma di ospitalità rivolto a collezio-
nisti selezionati e indicati dagli Espo-
sitori.

Guided tours, meetings, talks and lec-
tures enrich the cultural programme 
of the fair, which, together with the 
numerous collateral events in the city, 
attracts an audience of enthusiasts 
from abroad as well.

The Phair also offers a hospitality pro-
gramme for selected collectors indica-
ted by the Exhibitors.

Kuckei + Kuckei



Nel 2025 il Talk Program di The Phair
si è focalizzato sul tema del collezioni-
smo nelle sue diverse forme, privato, 
corporate e istituzionale, invitando 
voci autorevoli a raccontarne pratiche, 
visioni e prospettive.  Si sono alternati 
rappresentanti di istituzioni culturali 
prestigiose quali il Victoria & Albert 
Museum, Gallerie d’Italia, Prix Pictet, 
Helmut Newton Foundation, FC Gundla-
ch Foundation, Huene Estate Archive; 

collezioni corporate quali Fondazione 
per l’Arte Moderna e Contemporanea 
CRT, BDC-Bonanni Del Rio Catalogue 
Project, ING Photo Collection Poland, 
Jacobacci & Partners, insieme ad arti-
sti famosi quali Bastian Woudt, Olivo 
Barbieri, Joan Foncuberta, Silvio Wolf, 
in dialogo con autorevoli curatori, con-
sulenti artistici, specialisti di fotogra-
fia, giornalisti e numerosi e noti colle-
zionisti privati.

In 2025, The Phair Talk Program focu-
sed on the theme of collecting in its 
various forms—private, corporate, and 
institutional—inviting authoritative 
voices to discuss practices, visions, 
and perspectives.  Representatives 
from prestigious cultural institutions 
such as the Victoria & Albert Museum, 
Gallerie d'Italia, Prix Pictet, Helmut 
Newton Foundation, FC Gundlach Foun-
dation, and Huene Estate Archive took 
turns speaking, corporate collections 

such as Fondazione per l'Arte Moderna 
e Contemporanea CRT, BDC-Bonanni 
Del Rio Catalogue Project, ING Photo 
Collection Poland, and Jacobacci & 
Partners, together with famous artists 
such as Bastian Woudt, Olivo Barbieri, 
Joan Foncuberta, and Silvio Wolf, in 
dialogue with authoritative curators, 
art consultants, photography specia-
lists, journalists, and numerous well-
known private collectors.







Turin’s vocation for photography, 
whose roots go back to the first half of 
the 19th century, has been cultivated 
throughout the 20th century and nur-
tured in particular in recent years with 
the birth of important institutions 

such as Camera - Centro Italiano per 
la Fotografia and the new Turin venue 
of Gallerie d’Italia, an exhibition centre 
dedicated to photography and video 
art as tools for addressing crucial is-
sues of history and contemporaneity.

La vocazione torinese per la fotogra-
fia, le cui radici affondano nella prima 
metà del XIX secolo, è stata coltivata 
per tutto il Novecento e alimentata in 
particolare negli ultimi anni con la na-
scita di importanti istituzioni come 
Camera - Centro Italiano per la Foto-

grafia e la nuova sede torinese delle 
Gallerie d’Italia, centro espositivo de-
dicato alla fotografia e alla videoarte 
quali strumenti per affrontare temi 
cruciali della storia e della contempo-
raneità.



Persons Projects



Grazie all’intesa tra gli interlocutori 
politici, culturali e finanziari della Cit-
tà, nel 2024 ha visto la luce la prima 
edizione di EXPOSED, il nuovo Festival 
Internazionale di Fotografia di Torino 
di cui The Phair è parte integrante as-
sieme alle principali Istituzioni cultu-
rali del territorio.

Nel mese di maggio i principali musei 
e le istituzioni culturali torinesi pro-
pongono mostre e iniziative legate al 
mondo delle immagini componendo 
un palinsesto di eventi dedicati agli 
amanti della fotografia e dell’arte con-
temporanea.

Franco Noero Gallery



Thanks to the agreement between the 
City’s political, cultural and financial 
stakeholders, the first edition of EX-
POSED, Turin’s new International Fe-
stival of Photography, of which The 
Phair is an integral part together with 
the territory’s main cultural inst-
tutions, initiated in 2024.

In May Turin's main museums and cul-
tural institutions propose exhibitions 
and initiatives linked to the world of 
images, composing a schedule of 
events dedicated to lovers of photo-
graphy and contemporary art.

Galerie P



“La Fondazione per l’Arte Moderna e 
Contemporanea CRT investe su una fie-
ra interamente dedicata alla fotografia 
e punta su un’idea di Torino sempre più 
ospitale e attrattiva, una città laborato-
rio della cultura contemporanea” com-
menta Patrizia Sandretto Re Rebauden-
go, presidente della Fondazione per 
l’Arte Moderna e Contemporanea CRT.

“Fondazione per l’Arte Moderna e Con-
temporanea CRT invests in a fair entire-
ly dedicated to photography and focu-
ses on an increasingly hospitable and 
attractive idea of Turin, a city that is a 
laboratory of contemporary culture” 
comments Patrizia Sandretto Re Re-
baudengo, president of Fondazione per 
l’Arte Moderna e Contemporanea CRT.



Dimenticate la definizione scolastica di 
fotografia: scrittura con la luce. Se mai 
ha avuto senso, oggi non basta più. Lo 
sa bene Roberto Casiraghi, direttore e 
fondatore di The Phair, che da sei edi-
zioni costruisce a Torino una fiera che 
preferisce chiamare «censimento»: 
«non solo commerciale, ma critico e se-
lettivo, su ciò che accade nell’arte attra-
verso l’immagine». Tra i corridoi, Casi-
raghi si mette letteralmente in gioco per 
uno shooting: lo incontro seduto in un 
carrello, schiena dritta, sorriso aperto, 
sguardo in camera. Una posa ironica, 
quasi dadaista, che restituisce lo spirito 
dell’intera manifestazione: intelligente, 
vivace, mai ingessata. Ospitata negli 
spazi delle OGR Torino – luogo simboli-
co di reinvenzione post-industriale – 
The Phair accoglie cinquanta gallerie, 
per lo più italiane, con presenze anche 
da Germania, Belgio, Svizzera e Gran 
Bretagna. È una fiera a misura d’occhio 
e di passo: il percorso obbligato aiuta a 
non perdersi nessuno stand, e lungo il 
tragitto alcune scoperte meno prevedi-
bili sono ben piazzate dal team curato-
riale, guidato dall’energico Lorenzo 
Bruni. Piccola? Sì. Ma proprio per que-
sto efficace. In un panorama affollato, 
The Phair vince per la qualità della vi-
sione. E dimostra che, forse, oggi vedere 
meno significa davvero vedere meglio.

Forget the textbook definition of photo-
graphy: writing with light. If it ever 
made sense, today it is no longer enou-
gh. Roberto Casiraghi, founder and di-
rector of The Phair, knows this well. For 
six editions, he has been building in Tu-
rin a fair that he prefers to call a “cen-
sus”: “not just commercial, but critical 
and selective, on what is happening in 
art through the image.” In the aisles, 
Casiraghi literally puts himself on the 
line for a shooting: I meet him seated in 
a trolley, back straight, an open smile, 
gaze into the camera. An ironic, almost 
Dadaist pose that captures the spirit of 
the entire event: intelligent, lively, ne-
ver stiff. Hosted in the spaces of OGR 
Torino – a symbolic site of post-indu-
strial reinvention – The Phair welcomes 
fifty galleries, mostly Italian, with addi-
tional presences from Germany, Bel-
gium, Switzerland, and Great Britain. It 
is a fair made to fit both the eye and the 
pace: the mandatory path ensures that 
no booth is missed, and along the way 
some of the less predictable discoveries 
are cleverly placed by the curatorial 
team, led by the energetic Lorenzo Bru-
ni. Small? Yes. But precisely for that 
reason, effective. In a crowded landsca-
pe, The Phair triumphs thanks to the 
quality of its vision. And it proves that, 
perhaps, today seeing less really does 
mean seeing better.

Rischa Paterlini



The Phair, con la partecipazione di 50 
gallerie nazionali e internazionali, con-
ferma essere un evento di riferimento 
affidabile per seguire gli sviluppi della 
fotografia e dell’immagine contempo-
ranea.  […] Nell’epoca contemporanea 
il concetto di fotografia, inteso come 
l’arte e la tecnica di catturare immagini 
attraverso la luce, ha subito delle evi-
denti trasformazioni dettate dalle innu-
merevoli possibilità tecnologiche. In un 
mondo sommerso dalle informazioni vi-
sive il suo sviluppo è costante e tende 
ad adattarsi per trovare nuove forme 
per distinguersi all’interno della satura-
zione visiva che ci circonda. Intorno a 
noi le immagini sono onnipresenti e fa-
cilmente manipolabili al punto che la fo-
tografia documentarista ha avuto un 
declino, lasciando spazio a nuove forme 
d’espressione capaci di fondersi con le 
arti visive, tra cui in particolare l’intelli-
genza artificiale. Sono molteplici le gal-
lerie in fiera che per questa edizione of-
frono delle immagini manipolate con 
l’ausilio dell’intelligenza artificiale.

With the participation of 50 national 
and international galleries, The Phair 
confirms its role as a reliable reference 
point for following the developments of 
photography and contemporary image-
making. […] In today’s era, the concept 
of photography, understood as the art 
and technique of capturing images th-
rough light, has undergone clear tran-
sformations, driven by countless tech-
nological possibilities. In a world 
flooded with visual information, its evo-
lution is constant, adapting to find new 
ways to stand out within the visual satu-
ration that surrounds us. Images are 
omnipresent and easily manipulated to 
the point that documentary photogra-
phy has seen a decline, giving way to 
new forms of expression able to merge 
with the visual arts, among which arti-
ficial intelligence in particular. Nume-
rous galleries at this year’s fair present 
images manipulated with the aid of arti-
ficial intelligence.

Cristina Meli



Dal suo esordio, nel 2019, fino a oggi di 
strada The Phair ne ha fatta. E questo lo 
dimostra non solo la riconferma di uno 
spazio più che adeguato come la Sala 
Fucine delle OGR, ma soprattutto il li-
vello qualitativo sempre più alto delle 
proposte offerte in fiera. E per non farsi 
mancare nulla, anche quest’anno 
l’esposizione è affiancata da diversi 
progetti di un certo spessore. Fra questi, 
quello che spicca di più è Under 40, un 
focus sui giovani talenti della fotografia 
curato da Eva Frapiccini.

Since its debut in 2019, The Phair has 
come a long way. This is evident not 
only in the confirmed use of a more than 
fitting venue, the Sala Fucine at OGR, 
but above all in the increasingly high 
quality of the works presented at the 
fair. And to make sure nothing is mis-
sing, this year too the exhibition is ac-
companied by several significant pro-
jects. Among them, the one that stands 
out most is Under 40, a focus on young 
photography talents curated by Eva 
Frapiccini.

Valerio Veneruso
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